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Capoluogo AreaSantaChiara
versolariqualificazione
Unpolo«popjazz»
nell’aladell’exLettere

TRENTO Lo sguardo, per ora,
abbraccia l’area compresa tra
via San Giovanni Bosco e il
complesso dell’ex Santa Chia-
ra. In parte per l’avvio del-
l’operazione «Santa Chiara
open lab» — che porterà a ri-
disegnare l’immagine di un
pezzo di città tutt’altro che
marginale—e in parte per se-
guire il percorso che, da tem-
po, sta impegnando il Comu-
ne in vista del riutilizzo dell’ex
sede di Lettere. Ma, in pro-
spettiva, la visione potrebbe
allargarsi ulteriormente. E
tornare a interrogarsi sul de-
stino dei terreni dell’ex carce-
re e su quelli del quadrilatero
oggi occupato dagli istituti
tecnici.
In un anno strategico dal

punto di vista del ridisegno
del capoluogo — il gruppo

che si occupa della revisione
del Piano regolatore generale
è in piena attività — la mag-
gioranza comunale si concen-
tra sulla trasformazione di
uno dei brani della città più
delicati. Quello che da piazza
Fiera va verso il Fersina.
Mercoledì sera, la coalizio-

ne di centrosinistra autono-
mista ha fatto il punto su alcu-
ni dei progetti del comparto:
il restyling dell’ex mensa uni-
versitaria (inserita nella più
ampia operazione «Santa
Chiara Open Lab») e il futuro
dell’ex sede di Lettere, con un
occhio all’intero complesso
dell’ex Santa Chiara.
Per quanto riguarda l’ex

mensa, oggi abbandonata ma
destinata a diventare sede di
diverse funzioni culturali

j a z z de l conse r va to r i o
Bonporti e a spazi modulabili
a seconda dei vari progetti
culturali.
Allargando quindi l’analisi

all’intero complesso, la pro-
posta di ristrutturazione ri-
sulta articolata. E individua al
piano interrato una destina-
zione ad archivio biblioteca-
rio, riservando al piano terra
una funzione di «visibilità e
relazioni con il pubblico»,
mantenendo una piccola caf-
fetteria e spazi per eventi e

mostre. Al primo piano, inve-
ce, il corpo nord sarà destina-
to al conservatorio, il corpo
centrale all’imprenditorialità
culturale, l’ala sud agli uffici
del Centro Santa Chiara e l’ala
nord al Trento FilmFestival.
Salendo ancora, al secondo
piano ci saranno il teatro Cu-
minetti, due sale indipenden-
ti dedicate alle attività teatrali,
uno spazio per le esposizioni
e due locali polivalenti per at-
tività varie. Al terzo e ultimo
piano, infine, saranno ricavati
spazi per il co-working, spazi
foresteria e spazi riservati al
Centro Santa Chiara.
Ma se la destinazione è suf-

ficientemente tracciata, a es-
sere meno definito è il nodo
economico. Il Comune, infat-
ti, con le proprie risorse può
far fronte solo alla riqualifica-

zione dell’ex Lettere, ma non
dell’intero complesso (che
porterebbe a un aumento del-
la spesa di circa due milioni).
Che fare, quindi?. L’idea del-
l’amministrazione è quella di
rivolgersi alla Provincia, insi-
stendo sulla valenza sovracco-
munale del Centro Santa
Chiara. Non solo: parte dei
fondi — è stato detto merco-
ledì—potrebbero essere assi-
curati anche da una partita
più urbanistica. Il trasloco del
Polo pop jazz del conservato-
rio libererebbe infatti i locali
in affitto in via Bronzetti. Se
dalla Provincia la risposta fos-
se negativa, Palazzo Thun po-
trebbe affidarsi a qualche
bando apposito.
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«Carcere, istituzioni locali assenti»
Bernardinicritica:«All’internodellastrutturaunasituazionediozio,pocheattività»

TRENTO Dai problemi di manu-
tenzione ordinaria alla difficol-
tà, da parte dei detenuti, ad ac-
cedere a trattamenti. Dalla ca-
renza di educatori e medici al-
lo scarso ricorso alle misure
alternative. Nonché il protocol-
lo sottoscritto nel settembre
2012 da ministero della giusti-
zia e Provincia di Trento per la
realizzazione di iniziative di
reinserimento sociale e lavora-
tivo scaduto da quasi cinque
mesi. È poco confortante il
quadro relativo alla casa cir-
condariale di Spini di Gardolo
restituito dalla visita condotta
ieri nella struttura dall’ex par-
lamentare radicale, già coordi-
natrice di uno dei tavoli di la-
voro degli Stati generali del-
l’esecuzione penale, Rita Ber-
nardini e dagli avvocati Fabio
Valcanover e Andrea de Bertoli-
ni.
«La percezione è che ci sia

una dimensione di ozio per-
manente all’interno del carcere

— hanno riportato — che è
quanto di più lontano vi sia
dalle finalità rieducative della
pena». «I detenuti che lavora-
no sono una piccola percen-
tuale, le possibilità di studio
sono molto ridotte — eviden-
zia Bernardini — c’è inoltre il
problema della lontananza
dalla famiglia, la difficoltà nel
telefonare ai familiari, soprat-
tutto per i cittadini stranieri».
In questo senso de Bertolini

auspica «una svolta decisa, che
tutti i soggetti coinvolti do-
vrebbero cercare di imprime-
re». Anche perché, sottolinea
l’ex deputata radicale, «rimet-
tere in libertà persone cui è ri-
servato questo trattamento si-
gnifica non garantire la tanto
sbandierata sicurezza della co-
munità».
Attualmente a Spini sono re-

cluse 306 persone, 221 delle
quali con una condanna defi-
nitiva, 233 straniere (una delle
più alte percentuali in Italia), 11
in regime di semilibertà. Gli
agenti di polizia penitenziaria,
con la recente immissione in
ruolo di 30 unità, sono 150. «Il
problema di Trento non è il so-
vraffollamento» chiosa Ber-
nardini. È, ad esempio, la ma-
nutenzione, dalle infiltrazioni
di acqua al mancato funziona-
mento di porte e telecamere:
«L’economo del carcere ci ha
detto che vengono stanziati
30.450 euro all’annoma ne ser-

virebbero almeno 300.000 —
afferma Valcanover— si proce-
de per indebitamento dell’am-
ministrazione penitenziaria».
Mancano anche gli educatori,
7 in base alla pianta organica
per 250 detenuti, in realtà pre-
sto solo 3. «Si sente anche l’as-
senza delle istituzioni locali,
che dovrebbero considerare
l’istituto penitenziario come
parte della città» aggiunge
Bernardini.
L’ultimo appello è alla con-

cretizzazione della riformadel-
l’ordinamento penitenziario,
mentre le commissioni giusti-
zia di Camera e Senato stanno
esprimendo un parere sui de-
creti attuativi ratificati il 22 di-
cembre dal governo: per chie-
derne l’approvazione definitiva
e l’aggiunta dei decreti riguar-
danti il lavoro in carcere e l’af-
fettività Bernardini è al terzo
giorno di sciopero della fame.
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Sciopero
Rita Bernardini
è al terzo
giorno di
sciopero della
fame per i
detenuti
(Foto Nardelli)

La scaletta
La deroga urbanistica
per l’ex mensa sarà
affrontata in Aula
entro la fine di febbraio

(dall’urban center alla sede
degli ordini professionali), la
maggioranza ha tracciato una
scaletta precisa per il nuovo
volto. Il primopasso sarà la di-
scussione inAula della deroga
urbanistica, prevista a febbra-
io. Poi, entro l’anno, si preve-
de l’appalto dei lavori, per ar-
rivare al taglio del nastro ver-
so la metà del 2020.
Più complicato il percorso

che porterà alla riqualificazio-
ne non solo dell’ex sede di
Lettere, ma probabilmente

dell’intero complesso che og-
gi ospita gli spazi del Centro
Santa Chiara. Per quanto ri-
guarda l’ala universitaria, al
termine di un percorso parte-
cipato iniziato a novembre
2016, il Comune ha tratteggia-
to una possibile immagine fu-
tura, insistendo sul carattere
culturale del complesso. Nel
dettaglio, nel sottotetto saran-
no ricavate delle residenze ar-
tistiche (circa 25-30 posti let-
to), mentre gli altri piani sa-
ranno destinati al Polo pop

Abbandonata
L’ex mensa

Vuota L’ex
sede di Lettere

Coinvolto
Il Cuminetti

«Ring: no al tram, sì agli autobus»
Biasioli in commissione urbanistica: sistema più elastico

TRENTO L’idea è buona. E «va
esattamente nella direzione
auspicata dal Piano urbano
della mobilità di poter conta-
re su un sistema di trasporto
pubblico in sede propria».Ma
è il mezzo individuato dal
«Ring» (il progetto degli ar-
chitetti di CampoMarzio) che
non convince l’amministra-
zione di Palazzo Thun. «Lo
stesso progetto — precisa il
vicesindaco Paolo Biasioli —
potrebbe essere recuperato
scegliendo un mezzo diffe-
rente dal tram-treno, a cui so-
no riconducibili buona parte
degli elementi di criticità che
abbiamo individuato per la ri-
gidità di questi sistemi che
mal si adatta allo stato dei
luoghi». Detta in altri termini:
al posto del tram, si potrebbe-
ro utilizzaremezzi su gomma,
«magari elettrici», che per-
metterebbero comunque di
sfruttare «le potenzialità deri-
vanti dal riutilizzo delle infra-
strutture esistenti e dismes-
se» garantendo «una elastici-
tà al sistema». E consentendo
una realizzazione più veloce,

magari con attivazioni parzia-
li «e soprattutto immediate».
La valutazione degli uffici

comunali (Servizio opere di
urbanizzazione primaria, Pro-
getto mobilità e sicurezza la-
voratori, Progetto revisione
del Prg) è stata illustrata dallo
stesso assessore nell’ultima
seduta della commissione ur-
banistica di Palazzo Thun,
convocata proprio per analiz-
zare il progetto elaborato dai

professionisti di CampoMar-
zio per ridisegnare lamobilità
cittadina. Una prospettiva
che, in questi mesi, aveva atti-
rato le attenzioni dimolti, con
più di una adesione. Tanto da
convincere via Belenzani a un
approfondimento da parte
degli uffici e a una discussio-
ne in grado di coinvolgere il
consiglio.
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Proposta
La fermata
di San Donà
su via Bassano
del «Ring»
prospettato
dagli architetti
di
CampoMarzio
Il progetto
è stato
esaminato a
Palazzo Thun

Educatori
Al lavoro
solo in tre,
contro i 7
previsti

● La parola

RESTYLING

Si tratta della modifica del
design di un prodotto per
migliorarne l’estetica,
senza cambiamenti
sostanziali alla sua
funzionalità. In campo
urbanistico, si parla di
restyling per indicare la
riqualificazione di un
immobile, per riportarlo
a nuova «vita»

Ieri pomeriggio

Giulio Regeni
Presidio
in piazza Pasi

A nche a Trento, ieri
pomeriggio, si è
ricordato Giulio

Regeni, a due anni dalla
scomparsa. Il gruppo di
Trento di Amnesty
international ha
organizzato un presidio in
piazza Pasi per chiedere
«verità e giustizia per
Regenti» e per
«denunciare le violazioni
dei diritti umani compiute
in Egitto, dove ancora aggi
continuano le sparizioni
forzate».

Le risorse
Per rimettere a nuovo
l’intero complesso
serviranno ulteriori
due milioni di euro

Città Il presidio di ieri (Rensi)
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